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Il nuovo piano sanitario della 
Regione conferma il Punto di 
primo intervento per l’ospeda-
le San Giuseppe di Cairo. Il no-
socomio valbormidese conti-
nuerà ad avere un servizio sul-
le 12 ore, dalle ore 8 alle 20, 
che vedrà i medici dell’emer-
genza e quelli del 118 alter-
narsi per coprire i turni esatta-
mente come accade oggi. Il fu-
turo della Valbormida è stato 
scritto  ieri,  sul  documento  
che l’amministrazione del go-
vernatore Giovanni Toti ha li-
cenziato in giunta. 

Ora il piano nel suo comples-
so dovrà essere valutato a Ro-
ma, quindi tornerà in Liguria 
per un passaggio in consiglio 
regionale e nel frattempo ver-
rà condiviso sul territorio con 
vari attori protagonisti, sinda-
ci compresi. Il percorso è anco-
ra lungo, ma di fatto la giorna-
ta di ieri è stata importante, 
perchè è stato fissato un primo 
punto fermo, dopo mesi di pro-
teste e polemiche. Da anni il 

Comitato sanitario locale del-
la Valbormida, vari Comuni, i 
gruppi di opposizione di Cairo 
e non solo, molti abitanti riven-
dicano un vero pronto soccor-
so o almeno un Punto di primo 
intervento aperto sulle 24 ore. 
Tuttavia esisteva anche il  ri-
schio di vedere l’attuale Punto 
di primo intervento “declassa-

to” a un ambulatorio per la bas-
sa complessità, affidato ai me-
dici di famiglia su base volonta-
ria, come del resto è già stato 
fatto al Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga. 

Oltretutto, per definizione, 
proprio lo status di ospedale di 
comunità attribuito al San Giu-
seppe  di  Cairo  Montenotte  

avrebbe previsto l’avvio di un 
ambulatorio gestito dai medi-
ci di famiglia, anziché da medi-
ci dell’emergenza e del 118. 

La Regione ha scelto di con-
fermare lo stato attuale di Pun-
to di primo intervento, ma ha 
anche cercato di superare la dia-
triba linguistica tra Ppi e ambu-
latorio, spiegando che si tratta 
di due modi differenti per defi-
nire uno stesso servizio e che, al 
di là del nome, il polo di Cairo è 
dedicato esclusivamente a ca-
si e patologie di bassa o bassis-
sima complessità. 

Incerto era anche il futuro 
dell’ospedale  di  Albenga:  in  
questo caso il nuovo piano sa-
nitario conferma il Punto di 
primo intervento h12 duran-
te l’inverno (come per Cairo 
è stata superata la definizio-
ne  di  ambulatorio  a  bassa  
complessità), ma si prevede 
un  ampliamento  dell’orario  
sulle 24 ore per l’estate, quan-
do  la  popolazione  del  com-
prensorio duplica per via degli 
arrivi turistici. — 
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nuova stesura del piano sanitario presentato ieri in consiglio regionale

Cairo e Albenga, confermati
i Punti di primo intervento
L’ospedale della Val Bormida resterà però un centro a bassa complessità
In Riviera la prossima estate il servizio verrà prolungato da 12 a 24 ore

L’accesso al pronto soccorso dell’ospedale di Cairo

IL CASO

C’
è chi ha bisogno 
di  informazioni  
sui servizi sanita-
ri che si possono 

trovare sul territorio, chi cerca 
un aiuto sul come compilare 
le domande per ottenere l’assi-
stenza domiciliare, chi ancora 
segnala bisogni di salute. So-
no decine i savonesi che si ri-
volgono agli sportelli di prima 
informazione, attivi nelle sedi 
sindacali di Cgil, Cisl e Uil con 
l’obiettivo di aiutare i cittadini 
a orientarsi per ottenere assi-
stenza e servizi socio-sanitari. 
Nati a luglio, ma avviati speri-
mentalmente  da  dicembre  
grazie a un accordo tra Asl e le 
organizzazioni sindacali cate-
goria pensionati, gli sportelli 
accolgono in gran parte di an-
ziani, ma anche loro familiari, 
che faticano a districarsi nella 
burocrazia e pertanto chiedo-
no di essere guidati in varie 
pratiche, per esempio per le ri-
chieste finalizzate all’assisten-
za domiciliare o residenziale.

«La sinergia è nata perché ci 
siamo accorti che molti sono i 
servizi che offre l’Asl, ma spes-
so non sono conosciuti dai cit-
tadini o le persone faticano a 
trovare la strada per accedervi 

- spiega Monica Cirone, diret-
tore socio-sanitario dell’Asl – 
Con gli  sportelli  e  l’alleanza 
con i sindacati abbiamo pensa-
to di indicare la via e informa-
re le persone sulla presenza 
dei servizi nella rete territoria-
le, garantendo quindi una mi-
gliore presa in carico da parte 
dell’azienda sanitaria». 

Undici sono i punti d’ascol-
to sul territorio: a Savona nel-
la sede Cgil di via Boito il mer-
coledì dalle 9 alle 12, alla Cisl 
di Galleria Aschero il giovedì 
dalle 9 alle 12 e alla Uil di cor-
so Tardy e Benech il martedì 
dalle 9 alle 12. In Valbormida 
il servizio è alla Cgil di Cairo in 
via Bertolotti il martedì dalle 
9 alle 12, alla Cisl di Cairo in 
corso Italia il giovedì dalle 9 al-
le 12 e alla Uil di corso Italia il 
mercoledì dalle 9 alle 12. Due 
sportelli sono nel Finalese: al-
la Cgil di Finale in via Dante il 
venerdì dalle 9 alle 12, nella 
Cisl di Loano in via Giardino il 
martedì dalle 9 alle 12. Ad Al-
benga sono attivi gli sportelli 
Cgil in via Trieste il martedì 
dalle 9 alle 12, alla Cisl di Al-
benga in via Giovanni XXIII il 
venerdì dalle 9 alle 12 e alla 
Uil di Albenga in via dei Mille 
il giovedì dalle 9 alle 12. —

L. B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Sinergia studiata per aiutare la gente”

Sportelli per i pensionati
l’idea di Asl e sindacati
per orientarsi nella sanità
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